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REAZIONI IL GOVERNATORE ESULTA: INCORAGGERANNO IL SISTEMA TURISTICO E CHI È ALLA RICERCA DI UNA META ESTIVA

«Gran lavoro per ottenere 15 bandiere blu»
Emiliano: sostenibilità ambientale fondamentale per la nostra economia

l Il mare più bello di Italia è in Puglia. La Puglia, ex aequo
con la Sardegna, possiede il 99,7% di chilometri di coste
balneabili definite eccellenti dal Sistema nazionale per la
prevenzione dell’ambiente che ha pubblicato lo studio. Sono i
dati più positivi registrati dalle Arpa regionali (raccolti poi

dal Sistema nazionale) che svolgono
attività di controllo e monitoraggio
delle acque di balneazione.

La Puglia, con i suoi 800 chilometri
di costa, e la Sardegna, con i suoi 1200
chilometri di costa, rappresentano il
top per questo 2020.

«Un risultato splendido – com-
menta il presidente della Regione
Puglia Michele Emiliano – che potrà
incoraggiare quanti sono ancora alla
ricerca di mete estive dove poter tra-
scorrere le vacanze. La qualità, e la
balneabilità, del nostro mare viene

infatti ancora una volta confermata da studi autorevoli e
minuziosi come questo, pubblicato dal Sistema nazionale per
la prevenzione dell’Ambiente».

«Certo non è stato facile raggiungere questi risultati. Se da

un lato infatti la Puglia è territorio naturalmente mera-
viglioso, quest’anno la nostra regione ha conquistato ben 15
bandiere blu (Isole Tremiti, Peschici, Zapponeta, Margherita
di Savoia, Polignano a Mare, Fasano, Ostuni, Carovigno,
Castro, Salve, Melendugno, Otranto, Castellaneta, Maruggio,
Ginosa), due in più rispetto allo scorso anno, dall’altro è
anche vero che abbiamo fatto un grande e prezioso lavoro in
tema di sostenibilità ambientale. Le nostre battaglie per la
difesa dell’ambiente e del nostro mare, a cominciare da quella
NoTriv, sono entrate nell’immaginario collettivo e hanno
fatto la differenza».

«La tutela dell’ambiente è un aspetto fondamentale – con -
clude Emiliano - per una terra come la Puglia orientata allo
sviluppo turistico e agroalimentare. È d’obbligo quindi, so-
prattutto in questo momento, operare affinché queste risorse
naturali e paesaggistiche vengano preservate. Vorrei ricor-
dare solo l’ultima decisione, in ordine di tempo, della Giunta
regionale che ha stanziato oltre 100 milioni di euro per 15
interventi, programmati dal Dipartimento Ambiente guidato
dall’ing. Barbara Valenzano, sul sistema depurativo-fognario
così come nel 2019 il gruppo Acquedotto Pugliese ha investito
65 milioni per il comparto depurativo e 42 milioni per le opere
fognarie. I risultati di queste politiche si vedono».

REGIONE Il presidente
Michele Emiliano
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Discariche, pronti 13 milioni
per la messa in sicurezza dei siti
Interventi ritenuti necessari anche per bonificare le due aree

MANFREDONIA Due le discariche interessate

MANFREDONIA VIA LIBERA DELLA GIUNTA ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA PER DEFINIRE LE ATTIVITÀ DA SVOLGERE

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. L’atto della giunta re-
gionale è del gennaio 2020 e ha riguardato
l’accordo di programma “per la definizione
degli interventi di messa in sicurezza e bo-
nifica delle aree comprese nel Sito di in-
teresse nazionale di Manfredonia” vale a
dire le discariche Pariti e Conte di Troia,
con la precisazione che «gli interventi di
messa in sicurezza e bonifica delle aree com-
prese nel Sin di Manfredonia, fanno rife-
rimento ad importo complessivo di circa
13milioni e 500mila euro». La stessa somma
che è stata pubblicizzata nei giorni scorsi
con la medesima causale «messa in sicu-
rezza, la bonifica e il recupero delle acque
inquinate delle discariche Pariti 1 e 2 e
Conte di Troia». In questa comunicazione è
aggiunta anche «l’attività di indagine sulle
acque della falda per irrigare i terreni agri-
coli nella porzione di territorio di Monte
Sant’Angelo prossima all’area industriale
ex Enichem».

Al netto dei fumi elettoralistici, pare pro-

segue “La travagliata storia della bonifica
delle discariche di rifiuti solidi urbani Pa-
riti e Conte di Troia», come le cronache del
marzo 2010 evidenziavano (anche allora
tempi di elezioni) nell’annunciare il sopral-
luogo con inaugurazione del cantiere per
«l’esecuzione delle opere di messa in sicu-
rezza permanente delle discariche site nei
pressi dell’area industriale Coppa del vento
a monte della statale per Foggia» da parte
dell’allora assessore regionale all’ecologia e
all’ambiente Onofrio Introna accompagna-

to dal sindaco del tempo Paolo Campo.
In quella occasione Introna ha fatto ri-

ferimento «a un contratto per la bonifica
integrata dell’area, di un intervento di mes-
sa in sicurezza permanente con la realiz-
zazione di uno strato superiore che garan-
tisce l’impermeabilizzazione della superfi-

cie delle discariche e di una fitta rete
di paratie laterali. Vogliamo risa-
nare - affermò - tutte le ferite inferte
al territorio in una zona ai piedi del
Gargano che è molto importante dal
punto di vista turistico. Con questa
bonifica, inoltre, metteremo al si-
curo la falda da eventuali infiltra-
zioni di sostanze nocive».

Le due discariche sfruttavano due
vecchie cave di calcarenite da cui
erano stati estratti i tufi da costru-
zione, poste ai lati del vallone di Mez-
zanotte. Il comune le ha usate come
discariche di rifiuti solidi urbani ma
anche di reflui urbani. «Vere e pro-
prie bombe ecologiche a qualche chi-
lometro dall’abitato» ha recente-

mente ricordato l’ex sindaco Gaetano Pren-
cipe. Negli anni successivi alla dismissione
le analisi delle acque di falda hanno mo-
strato tracce importanti di infiltrazioni di
percolati tant’è che la Commissione euro-
pea avviava una procedura di infrazione
culminata nel 2008 con la condanna a severe
sanzioni da parte della Corte di giustizia,
per il mancato completamento della boni-
fica dei due siti. Procedura che veniva so-
spesa a seguito dell’impegno dello Stato ita-
liano di sanare la situazione entro il 2010

MANFREDONIA Impianti ubicati in siti di interesse
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